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Il Qi è l’energia che opera a tutti i livelli:

–  a  livello  umano  è  l’energia  che  scorre  nei  meridiani
d’agopuntura del corpo; - a livello agrario e paesaggistico è
la forza che, se non è stagnante produce terreni fertili e
rigogliosi, è l’energia che nutre un territorio;

– a livello climatico è l’energia trasportata dai venti e
dalle acque.

Il vento e l’aria rappresentano il Qi. Nel nome Feng Shui
(Vento e Acqua) non compare direttamente la Montagna, essa è
contenuta nel termine Vento, che si muove dalle montagne verso
la pianura.

Secondo  la  visione  cinese,  i  territori  sono  stati  creati
dall’azione del vento e dell’acqua, ma anche il corpo umano si
caratterizza con questi due elementi: il vento come flusso di
energia che scorre nei meridiani di agopuntura e l’acqua che
compone il corpo e le nostre cellule. Quindi il corpo umano
risuona con il paesaggio circostante.

Nell’analizzare la localizzazione di un edificio, si parte
sempre  dalla  valutazione  del  grado  di  contenimento
dell’energia Qi o flusso del vento proveniente dalle varie
direzioni.  Ogni  edificio,  casa,  ristorante…..dovrebbe
contenere l’energia Qi, o meglio il Qi foriero di fortuna e
opportunità dovrebbe scorrere in maniera lenta e sinuosa ed
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essere raccolto e distribuito all’interno dei vari ambienti
domestici.

Nella concezione Feng shuistica il Qi si divide in: Sheng Qi o
energia vitale che scorre seguendo linee sinuose, e Sha Qi o
freccia segreta che segue le linee più rettilinee.

Ricordo alcuni anni fa in un lungo viaggio fatto a Bali, dove
c’è una grande attenzione al rapporto tra la casa in relazione
all’essere umano e dove si utilizza molto il Vastu cioè il
Feng Shui indiano, i vari esperti e sciamani, molto liberi
mentalmente e senza credenze limitanti o dogmi scientifici,
parlare spesso di “spiriti nefasti” che seguono le linee rette
e  “spiriti  favorevoli”  che  seguono  le  linee  sinuose  e
armoniche. Ma tutto questo trova grande rilevanza nella natura
umana, l’uomo è composto da linee armoniche e non da linee
rette, noi siamo natura! Basta osservare una foglia, il suo
reticolo  che  la  compone  non  è  rettilineo,  oppure  i  vasi
sanguigni di un essere umano, oppure ancora meglio il reticolo
idrografico antico di un territorio perché quello moderno è
stato reso dall’uomo tutto rettilineo. In tutto ciò sta una
grande verità, che il corpo umano risuona fortemente con il
paesaggio  circostante  se  è  armonico,  altrimenti  qualsiasi
forma aggressiva è contro la natura umana.

Nell’architettura cinese un esempio è dato dal ponte a zig
zag, che consente di muoversi con maggiore sicurezza e godere
delle prospettive diverse che danno su rocce, punti d’acqua,
vegetazione…. Il  percorso  a  zig-zag  fa  guardare  in  più
direzioni,  arricchisce  il  visitatore,  prima  di  arrivare
all’obiettivo; mentre seguendo il percorso lineare “si guarda
diritti” e non c’è nessun tipo di arricchimento.

Secondo il noto pittore viennese Friedensreich Hundertwasser
definitosi  il  medico  dell’architettura:  “la  linea  diritta
rappresenta l’unica linea non creativa. È mortale. Il nostro
intelletto  è  stato  influenzato  da  anni  e  anni  di
indottrinamento che ci porta a supporre con convinzione che la



linea diritta è uguale al progresso, ma nel nostro subconscio
suona continuamente una campana di emergenza. Quando siamo in
città esposti a linee diritte, soffriamo di emicranie, non ci
sentiamo bene senza conoscerne il motivo. La gente diventa
violenta,  senza  un  apparente  perché.  Tutte  queste  linee
diritte stanno distruggendo completamente il nostro mondo e le
nostre anime. Io trovo che questa architettura sia criminale.
Rappresenta  la  distruzione  dei  nostri  sogni  e  dei  nostri
legami con la natura e la bellezza”.

L’angolo  dovrebbe  lasciare  di  nuovo  il  posto  alla  curva.
Bisogna eliminare anche gli spigoli consci ed inconsci della
nostra  personalità.  Vivere  per  esempio  in  una  casa  molto
spigolosa  non  può  che  portare  le  persone  ad  essere
caratterialmente  “spigolose”  poiché  la  casa  rappresenta  il
prolungamento del corpo e quindi ci influenza in maniera molto
forte.

L’interior design secondo la visione Feng Shui, può riscoprire
invece forme nuove, proporre nuovi modi di abitare, anche solo
riscoprendo  forme  arcaiche,  archetipiche,  risalendo  alle
matrici  dell’architettura,  alle  linee  e  ai  volumi  che
l’ancestralità  di  antiche  costruzioni  porta  in  sé.

L’idea  del  cerchio,  della  sfera,  delle  linee  curve  che
simboleggiano il grembo materno, la tranquillità, lo stare
insieme trasmettono una sensazione di sicurezza: il cerchio è
in natura la forma perfetta, infatti è la figura geometrica
che racchiude il massimo volume con la minima superficie, la
rotondità, la curva, sono forme che si ritrovano spesso nelle
piante,  negli  animali,  nell’uomo:  un  tronco  d’albero,  uno
stelo, un frutto, sono linee curve quelle che descrivono una
goccia d’acqua, un occhio, un orecchio, una testa umana,…..

Nell’antichità l’uomo costruiva capanne circolari, capanne a
cupola, tetti a cono: oggi l’architettura e

Utilizzare qualche parete curva, gli spigoli smussati delle



pareti  ortogonali,  le  linee  sinuose  e  dinamiche  di  un
controsoffitto con parti sfondate circolari, con dislivelli
separati  da  linee  curve,  movimentere  la  casa  in  modo
interessante,  attraente,  creando  dinamismo  e  raccoglimento,
movimento o intimità secondo le prospettive interne che si
creano,  in  funzione  di  come  si  dispongono  gli  elementi
curvilinei in casa. Un soggiorno tradizionale potrà essere
reso  più  dinamico  e  arricchito  da  un  camino  centrale
rotondeggiante,  una  parete  curva  o  più,  una  sistemazione
circolare  di  sedute  che  diano  un  senso  “assembleare”,  di
coralità, di feeling tra gli ospiti, diverso dalla solita
atmosfera di poltrone e divani dove si conversa più o meno
educatamente l’uno contro l’altro.

Divani e poltrone «affrontati», cioè disposti uno di fronte
all’altro, favoriscono rapporti di tensione, altri tipi di
sedute,  disposte  a  semicerchio,  favoriscono  rapporti
interpersonali  più  intensi  ed  armoniosi.

La forma curva inserita bene in qualche elemento domestico
verticale e o orizzontale, crea ritmi, dinamismi, immagini e
figure simboliche, purché il gioco di armonia e contrasto con
l’insieme non sia stridente, né si ricorra forzatamente ad
elementi kitsch. Rizzi G. in Parancola 2005.

Un  arco  ben  proporzionato  ed  evidenziato,  non  vistoso,  o
meglio  un’apertura  o  passaggio  per  entrare  in  casa  o  per
passare dalla zona ingresso in altri ambienti, accompagnato da
una parete d’acqua o acquario, architettonicamente proposta in
modo coerente, costituisce elemento psicologicamente valido:
l’arco sottolinea il concetto di entrare e uscire, rimanda
all’archetipo  di  nascita  (uscire  dal  ventre  materno  e
affrontare il mondo, rientrare in casa e ritrovare un mondo
sicuro, quasi come rientrare nel ventre materno), unitamente
all’acqua, simbolo di purezza, di trasparenza, di sincerità,
che ci rimanda alla memoria prenatale, alla quiete in cui
nuotavamo nel liquido amniotico.



La sfera e il cerchio sono quindi simboli di raccoglimento,
unità,  convivialità,  solidarietà,  significano  desiderio  e
possibilità di stare insieme, intorno ad un centro (o ad un
focolare) che sia elemento di unione, attrazione centripeta,
creando compartecipazione, comunicazione.

La forma condiziona o favorisce i comportamenti: un tavolo
tondo tende ad accelerare la conoscenza di persone, anche se
numerose,  che  sono  insieme  per  la  prima  volta,  un  tavolo
rettangolare  per  lo  stesso  numero  di  commensali  tende  a
favorire conversazioni separate.

La forma rotonda, sferica, circolare, risponde all’idea di
comunità,  di  confidenzialità,  o  alla  necessità  di
raccoglimento  e  meditazione.

Uno dei bisogni primordiali dell’uomo è la luce un’altra forma
di  Qi,  per  orientarsi,  per  vedere,  per  conoscere  e
riconoscere:  al  buio  l’uomo  è  disorientato,  non  solo
fisicamente.

Alla luce può decidere dove dirigersi; altri elementi di cui
ha bisogno sono l’acqua, appunto come elemento madre e foriero
di  tranquillità  e  sicurezza,  e  il  verde  naturale:
testimonianza  di  vita,  che  cresce  e  ricresce,  con  cicli
annuali, con nascite e rinascite, autunni e primavere: abbiamo
bisogno di vedere la natura che si rigenera per acquisire
sempre nuova consapevolezza nella nostra capacità di crescere,
di  rinnovarci,  non  solo  fisicamente:  come  ricrescono  i
capelli, le unghie, come la pelle si riforma, le ferite si
chiudono,  la  vita  continua,  così  le  esperienze  si
moltiplicano, le riflessioni e l’interiorità maturano, il tuo
“fare” dimostra che esisti, le scelte esistenziali ti portano
sempre a nuovi traguardi.

 

Bibliografia



Parancola  S.,  (2005),  La  progettazione  delle  residenze
bioarchitettoniche, Il Sole 24 ore Edilizia, Milano.

Parancola  S.,  Ros  P.,  (2006),  Feng  Shui  della  Forma,
Editoriale  Delfino,  Milano.

Parancola  S.,  Ros  P.,  (2007),  Feng  Shui  della  Bussola,
Editoriale Delfino, Milano.

Parancola S., Brescia P., (2010), L’armonia del colore in
architettura, Editoriale Delfino, Milano.

Parancola  S.,(2012),  Videocorso  di  architettura  Feng  Shui,
Editoriale Delfino, Milano.

 

 

 


